Valutazione esperienze di EDUCAZIONE FINANZIARIA IN LOMBARDIA – 
SCHEDA DI RILEVAZIONE PROGETTO per USR Lombardia, A.S 2010/2011
Da inviare a : poloqualita@requs.it (dott.ssa Maria Rosaria Capuano)

	a) TITOLO DEL PROGETTO: 


	IO&I RISCHI


	b) Denominazione e indirizzo dell’ENTE PROMOTORE: 


	Forum ANIA-Consumatori

Via del Corso 63

00186 Roma


	c) Sito web del progetto: 
	www.forumaniaconsumatori.it


	Contatti del referente del progetto:

	Nome e Cognome:
Molaroni Chiara
	e-mail:

cmolaroni@alice.it
ioeirischi@ania.it
	Telefono ufficio:

022484290
	Telefono cellulare:

3479809028


Nota per la compilazione: ove si presentino i quadratini (, barrare con una X accanto alla risposta scelta. Per ogni quesito, sono possibili PIU’ risposte

	Sezione 1 - SOGGETTO PROPONENTE:
	

	1,1. Descrizione del soggetto/i: proponente: 
	Il Forum ANIA- Consumatori è una fondazione promossa dall’ANIA (Associazione nazionale fra le Imprese Assicuratrici, che si avvale della partecipazione di rappresentanti delle Imprese, delle Associazioni dei consumatori e di autorevoli personalità indipendenti del settore. Obiettivi: rendere più costruttivo e trasparente il dialogo tra Imprese di Assicurazione e i consumatori, intraprendere iniziative di educazione volte ad accrescere la cultura assicurativa, incrementare la trasparenza nei confronti dei servizi offerti.

…………………………………………………………………………………………………………………………………

L’AEEE Italia (Associazione Europea per l’Educazione Economica) è la principale associazione disciplinare italiana di docenti di materie economiche, giuridiche e aziendali. Obiettivi: rafforzare la cultura economica, giuridica e aziendale nel mondo della scuola e della società, attraverso la realizzazione e la verifica finale di progetti, attività di formazione, ricerche.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	1.2 Altri soggetti sostenitori/Enti coinvolti:
	ANDIS (Associazione Nazionale Dirigenti Scolastici) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	1.3 Patrocini:
	ANSAS – Nucleo territoriale Lombardia, 

USR Lombardia

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	

	Sezione 2  - FINALITA’ FORMATIVE E OBIETTIVI DIDATTICI:
	

	2.1 Descrizione sintetica delle finalità formative e degli obiettivi didattici del progetto: 
	Promuovere nelle giovani generazioni la cultura della sicurezza e una maggiore consapevolezza del rischio nella vita delle persone e nelle scelte individuali, sociali ed economiche ad essa correlate.

Sensibilizzare i giovani sui concetti di responsabilità, diritto e doveri.

Introdurre e valorizzare il concetto della mutualità come strumento di prevenzione individuale e sociale e della progettualità anche economica necessaria a favorire un migliore gestione del percorso di vita.



	2.2 Descrizione sintetica dal progetto:
	Il progetto propone alle scuole un percorso educativo guidato, strutturato ma flessibile, che favorisce il coinvolgimento attivo degli studenti mediante l’utilizzo di metodologie didattiche mirate, un approccio ludico e una serie di strumenti differenziati e complementari per docenti e studenti. 

La formazione di una cultura della prevenzione dei rischi viene affrontata in una logica sistemica che, coniugando la prospettiva individuale a quella sociale, valorizza la percezione del rischio, l’adozione di comportamenti consapevoli, la capacità di valutazione e di scelta, anche economica. la responsabilità verso se stessi e verso gli altri, la cooperazione.

Il percorso si inserisce agevolmente nell’attività curricolare, offrendo strumenti di verifica, come educazione integrativa che risponde sia ai valori della Cittadinanza sia a quelli relativi alla cultura economica ed assicurativa.  



	2.3 Destinatari:
	Ordine e tipo di scuola 

( Scuole dell’infanzia

( Scuole primarie

( Scuole secondarie di I grado

( Scuole secondarie di II grado

( Istruzione e formazione professionale e CFP
( Altro (specificare: ……………………)
	Classi coinvolte: 

( 1^                  ( 2^

( 3^                  ( 4^                  ( 5^ 
Numero minimo di partecipanti al progetto (es: 2 classi) 

1 classe

	Sezione 3  - DESCRIZIONE PROGETTO 
	

	3.1 Indice dei principali argomenti trattati:
	1) rischio, danni e strumenti di protezione 

2) strategie di prevenzione dei rischi e limitazione dei danni, calcolo delle probabilità dei rischi

3) assicurazione come trasferimento del rischio, mutualità e assicurazioni sociali

4) responsabilità civile, contratto assicurativo e rapporto fra probabilità del rischio e valore del premio.



	3.2 Numero di INCONTRI previsti per il progetto e numero di ORE per ciascun incontro
	 3.2A) numero di INCONTRI:………………..

	3.2B) numero di ORE: :………………..


	3.3 Periodo di svolgimento durante l’anno
	Mesi di: 10 ore da novembre a fine febbraio 

	3.4 Distribuzione territoriale: 
	3.4A Il progetto è stato attivato in tutta Italia o in quali regioni? Lombardia……………………………………………Lazio………………………
……………………………………………………………………
	3.4B Se è stato svolto solo in alcune province, in quali province?

Milano, Sondrio, Roma, Viterbo …………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Sezione 4 – DIDATTICA DEL CORSO
	

	4.1 Materiali utilizzati nel corso del progetto:
	( Moduli cartacei                                                         ( Guida docente

( Attività on-line                                                          ( Cd-rom

( Altro (specificare: Magazine ludico per studenti)           ( Altro (specificare: schede operative per docenti)



	4.2  Materiali prodotti dai partecipanti al corso:
	( Schede cartacee                                                        ( Mostre (disegni, oggetti, foto)

( Video                                                              ( Presentazioni Power Point    

( Spettacoli                                                                    ( Cd Rom

( Sito web                                                                     ( Audio

( Altro (specificare: ………………………………)                          ( Altro (specificare: ………………………………)

	4.3  Principali discipline coinvolte:
	( italiano; ( matematica;

( educazione tecnologica; ( storia;

( qualunque disciplina

	Sezione 5 – DOCENZA
	

	
	5.1 Il progetto si avvale di docenti:
( interni all’ente promotore

( interni alla scuola

( altro (specificare: …………………)


	5.2 È prevista una formazione per docenti:

( No

( Sì (
	5.3 Se Sì, di che tipo (specificare): ………………………………………………………….  

5.4 Se Sì, per quanti incontri e di quante ore l’uno: ………………………………………………………….  

	Sezione 6 – VALUTAZIONE
	

	6.1 E’ prevista una valutazione degli allievi o del progetto:
	( No ( Sì -(Se sì, di che tipo: 

( Certificazione delle competenze 

( In ingresso (specificare con quale strumento: ………………………………..)

( In itinere (specificare con quale strumento: ………………………………..)

(  In uscita (specificare con quale strumento: ………………………………..)

( Customer satisfaction

( Altro (specificare: …………………………………………………………………..)

	6.2 E’ prevista una pubblicazione dei risultati delle valutazioni
	( No ( Sì -(Se sì, dove (indicare se su pubblicazioni disponibili al pubblico, sito web, etc.): sito web, newsletter del progetto e all’interno di workshop.



	Sezione 7  – COINVOLGIMENTO DELLE SCUOLE 
	

	7.1 La scuola mette a disposizione:
	( le aule/proiettori/lavagne                                                    ( la formazione dei docenti

( altro ( specificare…………………………………………………………………………….

	7.2 la scuola deve sostenere dei costi? 
	( No                          

( Sì -( (se sì, che tipo di costi:. ………………………………………..……… per circa EURO: ……………..) 

	7.3 Quali tipi di riconoscimenti vengono datI alle scuole
	( donazioni alla scuola                                            ( premi o concorsi 

( riconoscimenti ai docenti                                    ( eventi

( gadget e attestati per gli studenti

	Sezione 8   - DATI STORICI DEL PROGETTO
	

	8.1  Il progetto è stato iniziato nell’Anno Scolastico…(
	A.s.: 2010-2011 ______/_______
	8.2 Ad oggi, quante CLASSI circa sono state coinvolte dall’anno scolastico dell’inizio del progetto? N: 57 CLASSI

8.3 E quanti ISTITUTI/CFP circa? N. ……………….. ISTITUTI

	Sezione 9 - NOTE LIBERE:
	Il progetto, dopo un piccolo test effettuato nella primavera 2010, viene avviato in questo anno scolastico 2010-2011, con una fase di sperimentazione attiva finalizzata al suo perfezionamento per la messa a regime nell’anno 2011-2012.
………………………………………..………………………………………………..………………………………………………..……
………………………………………..………………………………………………..………………………………………………..……




3

